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del Campesino 
La sera del 21 aprile ecur&u era Malo gaucho iu Argeuiiua, 

IJ vmu E NOTIZIE 
ift un salone dell'Albergo Mi 
Uno iu piazza Montecitorio a 
Roma, ha avuto luogo una con­
ferenza btatupa. L'iniziativa era 
partita da un comitato « demo­
cratico » di ispirazione governa­
tiva. In questa conferenza ven­
ne presentato il « generale » 
Valentin Gonzales, detto * LI 
Campesino »: « eapanol de le-
>enda» che Ita « dcsafiado a la 
muerte a cada paso », come di­
co il suo biografa e « iradu-
etor» Julian Gorkiu, trotzki­
sta, condannato dalla Reputi-
blica 6pagnuola per alto tradi­
mento contro la patria in tem­
po di guerra. 

Questo « spaglinolo leggenda­
rio », che t. ha sfidato la mor­
to ad ogni passo », — importato 
in Italia da qualche servizio 
americano della , guerra fredda, 
per aiutare il ' governo cleri­
cale amico di. Francisco Fran­
to nella sua campagna eletto­
rale, — ha dichiarato nella con­
ferenza stampa clic egli \idc in 
un campo di concentrainentn a 
ì \o\i Sihirsk 30.000 prigionieri 
•li guerra italiani. figli ha af­
fermato che Togliatti è stato il 
solo responsabile (Iella rivolu­
zione spaglinola e che non è 
A ero che venne in Spagna nel 
1937, ma un anno e mezzo pri­
ma e che disponeva di passa­
porti falsi, di danaro e di au­
tomobile, che sì spostava da uua 
località all'altra con un aeropla­
no personale. • i ' 

• Francamente io non mi so­
no meravigliato delle « rivela­
zioni » - del « Campesino » per­
chè lo couosco molto bene. Mi 
sono meravigliato delle dichia­
razioni di Pacciardi sull'eroismo, 
l'onestà, le buone intenzioni di 
costui. Sono rimasto sorpreso 
che i clericali italiani e i loro 
servi sciocchi ricorrano a lui 
per combattere il movimento 
progressista italiano. 
• •-Qualche mese fa ho letto un 
libro, pubblicato nel Messico da 
upa casa editrice sconosciuta e 
probabilmente inesistente, il <"> 
autore dovrebbe essere •> CI 
C a m p e s i n o » ed il suo « tra­
duttore s (così è scritto sul I 
bro) sarebbe Julian Gorkin. Stra­
no, perchè El Campesino cono­
sce soltanto lo spagnolo e mot 
to male! 

Ebbene, in questo libro non 
•i fa parola di prigionieri ita­
liani nell'Unione Sovietica, mal­
grado che si parli della visita 
del Campesino a centinaia di 
campi di prigionieri e di « cam­
pi di concentramento >. In que­
sto libro si dice di tutto, di 

"tutto quanto l'immaginazione 
. \bbia potuto creare: Valentin 

Vtnzales all'Accademia militare 
\|mze; Valentin Gonzales in 

.a bagno turco massaggiato da 
due b e l l e ragazze sovietiche; 
Valentin Gonzales fugge da tut­
te le prigioni e scappa nell'I-
nan; Valentin i Gonzales in un 
campo di concentramento al Po­
lo, Nord; Valentin Gonzales sta-
knanoviita; • Valentin Cornale* 
arrestato, torturato, lasciato per 
morto mentre gode sempre lino 
na salute; uomo dai muscoli di 
acciaio che diventa amante di 
tutte le belle donne e che sfug 
gè a tutti i tranelli e inganna 
tutte le polizie. 

Per citarne una, immaginate­
vi — e il libro che lo narra 
— che un giorno £1 Campesino 

; decìde di tagliarsi la barba, la 
: sua famosa, leggendaria, storica 
barba. Aveva giurato di non ta­
gliarsela fino alla fine della 
guerra, ma dato che la guerra 
si prolunga, decide di farla fini­
ta. Di questa temeraria decisio­
ne vengono a conoscenza la di­
rezione del Partito comunista 
spagnolo ed i delegati russi- La 
direzione del Partito e i delegati 

! tmtti si riuniscono d'urgenza. El 
I Campesino viene citato alla lo* 
n* presenza e dopo ampia e pro­
fonda discussione si decìde ohe 
qaella barba deve rimanere dm e 
•i trova: « tagliarsela — dire 
uno dei delegati russi — M-
gaifira tradire la rivoluzione -->. 

Ebbene, tutto il libro è com­
posto di verità, affermazioni, ri­
velazioni. ronftataaioni di que­
sto tipo! 

Noi che abbiamo conosciuto 
Valentin — che non è tìet» 
amai generale — sappiano che 
sia il vìzio di raccontare di que­
ste allegre storie. Per il nastro 
«jerae» deve essere una «era 
cpeeagna onesta dell anticamtr 
aasaa*: viaggiare ben vestito e 
beai nutrito, vedere nuore cit­
tì*, raccontare nuove e zrandi 
anurie. Questa è la vita che Va-
Matau ba sempre sognato. '-
" Q Campesino però ba un di­

fetta», «nello di avere qualche 
vanta dei rimorsi. Anche nel 
tifcat» na un rimorts, quando di-

: Pere io ho un dubbio: 
io ì lettori di questo 

•ella sincerità della mia 

peon nel Messico, pescatore nel 
le Filippine, birraio iu (Jenna 
nia, tappezziere u Bagdad e che 
una volta aveva vinto un celebre 
fachiro indiano rimanendo <l'J« 
mesi in una cassa di ferro. Si 
deve sapere clic HI Campefiuu 
non era mai uscito dalla Spi* 
gnu. Durante Iu guerra dovem­
mo richiamarlo all'ordine, arre­
starlo, minacciarlo di degrada­
zione parecchie \olte. 

Ricordo the uua -tolta ordi­
nai per-oiialmciito il suo arresto 
perchè aveva ordinato e parte­
cipato direttamente alla distru­
zione delia chiesetta situata nel 
cortile del Quinto Reggimento. 
Molto prima che la guerra ter­
minasse, già iiesiimo Iu prenilcvu 
sul serio. Infatti venite dimes­
so dalla sua divisione ed inviu-
to u Valenza, a disposizione del­
lo Stato Maggiore di Madrid: 
a\e\nmo scoperto the invece di 
oc» upursi della sua \ unità, dei 
soldati, della guerra, si era riti-
liiuso nella sua stanza asseren­

do di \oler diventare poeta! 
Questo è El Campesino,J nu­

do, senza fronzoli. Ecco la... ma­
scotte che De Gasperi ha impor­
tato in Italia e che con il per­
messo dì Seelha . può ? parteci­
pare ai comizi, mentre un -si-
liato come Ncruda ed uu qua­
lunque ultro ' profugò . spagnolo 
trova pronto immedilftatneute il 
foglio di espulsione. 

VITTORIO VIDALI 
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E c c o p e r c h è n o n finisce 
la «sporca guerra» d'Indocina! 

Come raddoppia una somma nei viaggio Parigi-Saigon e ritorno - 500 milioni al giorno 
guadagnati dagli speculatori - Consegnato il rapporto della commissione d'inchiesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Lo scandalo 
della guerra in Indocina, fon­
te di speculazioni e di arrir 
chimenti per diversi gruppi 
politici francesi, sta assunteti 
do proporzioni colossali in 
confronto delle quaii impal 
lidiscono i casi sensazionali 
di corruzione svelati tre an 
ni fa dal famoso « affare dei 
generali ». Due avvenimenti 
nella giornata odierna han­
no gettato una luce sinistra 
sul traffico di miliardi che è 
diventato ormai ragione es 
senziale per cui la guerra 
continua: si tratta di alca 
ne impressionanti rivelazioni 
pubblicate dal settimanale 
parigino YObservateur, e del 
rapporto di 500 pagine redat 
to dalla Commissione parla 
mentare d'inchiesta sul con 

SULLA QUESTIONE DEL LAOS 

Parigi respinge 
il ricorso all 'ONU 

La Francia teme che un dibattito sull'Indocina 
metta in discussione tutta la sua politica coloniale 

WASHINGTON, 7. — Il go­
verno francese ha respinto 
la proposta americana di pre­
sentare un ricorso alle Na­
zioni Unite « contro l'aggres­
sione comunista nel Laos ». 

Il governo francese ha mo­
tivato il rifiuto di aderire 
alla manovra americana con 
l'argomento che, sottoponen­
do all'ONU il conflitto indo­
cinese, si verrebbe di fatto 
a riconoscere l'esistenza di un 
governo libero nelle tre co­
lonie francesi dell'Indocina, 
con la conseguente possibili­
tà che ì rappresentanti dì ta­
le governo siano chiamati al­
le Nazioni Unite 

In realtà, il rifiuto france­
se, che pone clamorosamente 
Parigi contro Washington, è 
determinato sopratutto dal t i ­
more che un dibattito sulla 
guerra di Indocina dia il mo­
do alle potenze arabe ed a-
siatiche di porre in discus­

sione tutta la politica colo­
niale francese, non solo in 
Indocina, ma anche in Tuni­
sia e in Marocco. Inoltre i 
francesi temono che gli Stati 
Uniti coprendosi dietro l'au­
torità delle Nazioni Unite, 
intervengano in Indocina 

Nonostante il rifiuto fran­
cese, sembra tuttavìa che il 
governo americano non ab­
bia rinunciato ad un'azione 
provocatoria contro la lotta 
di liberazione del popolo in­
docinese. Secondo alcune fon_ 
ti, Washington intenderebbe 
far presentare il ricorso al­
l'ONU dalla Tailandia. Dul-
les, in alcune sue dichiarazio­
ni, ha affermato questa sera 
che « l'aggressione minaccia 
ora la pacifica Tailandia la 
quale aiutando gli altri (con 
l'intervento in Corea a fian­
co degli americani) ' ha ac­
quisito a sua volta il diritto 
di essere aiutata ». 

flitto nel Viet Nam. con*>e-,ticarnente noto; come è noto 
gnuto uilicialmente al Presi-, pure che la differenza fra 
dente della Repubblica. 'quelle somme è pagata dal 

Si ricorderà che una eetti- Tesoro francese con i soldi 
mana fa, prendendo lo spunto 
da quel rapporto, Le Monde 
aveva portato a conoscenza 
del pubblico i primi eie 
nienti di informazione sullo 
scandalo. Da allora, nessuna 
smentita è venuta a mettere 
in dubbio le gravissime ac­
cuse. Alla domanda « perchè 
noi combattiamo? », il gior­
nale aveva risposto: « La 
guerra continua solo perchè 
alcuni gruppi politici hanno 
organizsato una congiura che 
si propone di rendere impo.->-
sibile qualsiasi trattativa con 
Ho Ci Min; quei gruppi han­
no bisogno di far continuale 
le ostilità perchè da esse ri­
cavano i loro più grossi pro­
fitti. grazie al traffico della 
valuta, delle forniture belli­
che e ai risarcimenti dei dan­
ni di guerra ». 

E' sull'autentica miniera 
d'oro rappresentata dal pri­
mo di questi tre espedienti 
che l'Obscrvateur ha concen­
trato la sua attenzione, por­
tando alla luce un certo nu­
mero di documenti rivelatori. 
Come si svolge il traffico? Il 
settimanale fornisce su que­
sto punto alcune notizie più 
o meno già conosciute. La 
« piastra » indocinese è ar t i ­
ficialmente mantenuta da sei 
anni ad un tasso di cambio 
del tutto anormale: essa è 
quotata ufficialmente a 17 
franchi, sebbene, come pote­
re d'acquisto, ne valga sol­
tanto 7 o 8, ed il suo valore 
nelle borse estere non superi 
mai i franchi 8,50. Basta 
quindi che uno porti dei fran­
chi jn Indocina, qui li t ra­
sformi in piastre su] mercato 
libero e riesca poi a trasferi­
re quelle stesse piastre in 
Francia al cambio ufficiale 
perchè il capitale con cui 
aveva cominciato la specula­
zione, sia raddoppiato senza 
fatica e senza rischio: 10 mi­
la piastre comprate a Saigon 
per 80 mila franchi, divengo­
no, una volta trasferite a Pa­
rigi con un espediente qual­
siasi, 170 mila franchi. 

Utili favolosi 
Parecchio più redditizia è 

l'operazione fatta con dolla­
ri, valuta che in Indocina è 
molto più ricercata del fran­
co. e quindi più cara. 

Sin qui lo scandalo è pra-

dei contribuenti e con i bi 
glietti dell'inflazione. Ma ciò 
che l'Obscrvateur rivela per 
la prima volta « senza temere 
smentite » è che i traffici di 
quel genere fruttano quoti­
dianamente utili pari alla ci­
fra favolosa di 500 milioni. 
vale a dire 200 miliardi al­
l'anno. Queste somme astro­
nomiche sono state incassate 
non soltanto da speculatori, 
affaristi e banchieri, ma an­
che da uomini e gruppi po­
litici che non vogliono (e si 
capisce perchè) sentir parlare 
di trattative di pace con Ho 
Ci Min. 

Libertà e piastre 
Grazie ai documenti in auo 

possesso, il settimanale pari­
gino ha potuto darci qualche 
esempio: risulta da una au­
torizzazione dell'Ufficio cam­
bi, dì cui esso pubblica la fo­
tocopia, che il deputato gol­
lista Diethelm, leader del di­
sciolto gruppo parlamentare, 
ha trasferito, in due sole vol­
te, più di 10 milioni da Sai­
gon a Parigi. 

Un'altra fattura camuffata 
ci mette al corrente di una 
operazione analoga, per l'am­
montare di circa 20 milioni, 
effettuata da una btrana dit­
ta parigina. Il titolare di que­
sta azienda scrive al suo cor­
rispondente di Saigon due 
lettere — che dovevano es­
ser distrutte e che compaio­
no invece sul settimanale — 
in cui si possono leggere pas­
saggi di questo genere: « Vi 
ricordo'che la persona è mol­
to vicina ad importanti am­
bienti politici, il d ie può es­
serci della massima utilità 
nel nostro affare: è dunque 
indispensabile dargli piena 
soddisfattone ». 

Altro che aggressione co­
munista, ricorso alle Nazioni 
Unite, «difesa del mondo li­
bero » e simili fandonie! La 
guerra in Indocina .— rispon­
de il settimanale parigino — 
è la piastra.' Hi profitti otte­
nuti e. confessati da grandi 
(e piccole) imprese superano 
in ampiezza tutto quanto sa­
rebbe possìbile immaginare in 
rempi ^ormali. E' certo che 
la guerra è per taluni un ot­
timo affare commerciale, ma 
il traffico delle piastre è "l'af­
fare" per eccellenza. Ovun­

que si giochi, sì vince ad ogni genti. Ma questo rapporto oa-
coluo. Forniture all'esercito, rà divulgato o si tenterà di 

tenerlo segreto? 
Presidente della Repubbli 

cu, Presidente dell'Assemblea 
e Presidente del Consiglio lo 
avrebbero ricevuto solo oggi, 

corso sopravalutato della pia­
stra, traffico d'oro e di valu­
ta, fruttuose compensazioni 
bancarie: la tastiera è com­
pleta. Perchè, dunque, far] 
cessare le ostilità? Perchè] e b b e n e esso sia pronto da 
trattare? / pm dtuersi inte-\ diversi giorni: ne è stato ti-
ressi politici ed economici. , . a t o i o l o ^ ridottissimo nu-
intervengono perche continui] mero d j v e n t i esemplari. Uno 
questa maniiq proMt)tdiMi:tak».|dei suoi a U t 0 r I , l'indipenden-
Occorrc che il traffico delle t e christiaens. ha dichiarato 
piastre continui, e quindi che c h e „ b i a O K m , considerarlo 
continui la guerra... Si capi- secreto t 
rà perchè il conflitto non de- t o m c . U n s?&\e}° <• 
ve nutre: sarebbe la fine del- Quindi e chiaro: il governo 
la prosperità» r e * bU°i cor»iplict sperano an-

Per il momento, il docu- L-ora di soffocare lo scandalo. 
mento fondamentale dello! Ma, dopo le rivelazioni e le 
scandalo resta il rapporto del-1 indiscrezioni già arrivate al 
la Commissione parlamenta-, Pubblico, sembra difficile d i ­
re a cui si riferì Le Monde ! l'operazione di occultamento 
per lanciare la sua accusa P°ssa riuscire a lungo. 
contro i gruppi politici diri-1 GIUSEPPE BOFFA 

PREANNUNCIATA A LONDRA 

Una nuova manovra 
elettorale su Trieste ? 

// « Manchester Guardian » prevede che gli S.U. cer­
cheranno di rinnovare la «truffa tripartita» del 1948 

LONDRA, 7. — In una cor­
rispondenza da Roma, pub-
blicata questa mattina, il noto 
quotidiano inglese « Manche­
ster Guardian » scrive: 

<- In ambienti britannici as­
sai autorevoli (cioè l'amba­
sciata inglese a Roma - n.d.r.) 
si sente dire che le truppe 
anglo - americane lasceranno 

naie una Commissione par­
lamentare per indagare sulle 
attività delle agenzie dì stam­
pa straniere. 

Il vice presidente della Ca­
mera dei Deputati. José Te­
sorieri. ha proposto che l'in­
dagine della Commissione 
venga effettuata H fondo, va­
le a dire che essa accerti ogni 

Trieste prima di Natale. In fase delle attività delle agen 
ferità è probabile che il nuo­
vo ambasciatore americano in 
Italia possa uscirsene con UH 
annuncio del genere per aiu­
tare le elezioni italiane o an­
che indipendentemente dalle 
elezioni perchè gli italiani, 
come è naturale, sono ormai 
un po' diffidenti circa gli an-

zie straniere, quanto pagano 
di tasse, il loro movimento 
finanziario, i dispacci che ri­
cevono, compreso un comple­
to esame del notiziario cioè 
i dispacci che mandano al­
l'estero, l'identificazione degli 
autori dei dispacci stessi, un 
interrogatorio esauriente di 

limici pre-elettorali su Trieste t u t t o n personale che lavora 
da parte degli alleati >. pe r \e agenzie, l'esame delle 

fotografie inviate e ricevute, 
il controllo dei mezzi di co­
municazione di cui si servo­
no. le relazioni delle agenzie 
americane con 'l'ambasciata 
degli Stati Uniti e accertare 
se le agenzie prendono aldi­
ni dall'ambasciata stessa 

Inchiesta in Argentina 
sulle agenzie americane 
BUENOS AIRES. 7. — La 

Camera dei Deputati argen­
tina ha deciso oggi di .nomi-

CONCLUSA LA RIUNIONE DELL'ESECUTIVO A STOCCOLMA 

Il Consiglio Mondiale della Pace 
convocalo a Budapest per 11 15 giugno 
Sereni illustrerà domani a Roma i lavori dell'Esecutivo - Sartre auspica a Parigi trattative di pace in Indocina 

La stampa di Varsavia attacca 
le manovre antipolacche di De Gasperi 

Provocazione contro Ja pace, e contjró le prospetiìve di distensione internazionale 
L'opera del Vaticano ai danni della Polonia - Cattolici polacchi per l 'unita tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 7. — Espii-
mendo l'indignazione del po­
polo polacco, Tribuna Ludu, 
organo centrale del Partito 
operaio unificato polacco, r i ­
sponde oggi alle gravissime 
affermazioni dell'on. De Ga­
speri" circa la revisione delle 
frontiere occidentali polacche 
sull'Oder e sulla Neisse. « So­
no proprio taluni spettri del­
la guerra, della morte e della 
distruzione — scrive il gio-
nale — che hanno sferrato 
nuovamente un attacco rab­
bioso contro le nostre fron­
tiere occidentali. Lo scopo di 
questa provocazione messa in 
atto nel momento in cui, gra­
zie alle iniziative del campo 
della pace, si sono a p e r t e 
nuove possibilità di risolvere 
pacificamente importanti pro­
blemi internazionali contro­
versi, e mentre il mondo è 

percorso da un'ondata di ot­
timismo, l o , scopo ~ di .questa 
provocazione — dicevamo — 
è abbastanza evidente e chia­
ro. Come avvenne nel passato 
— afferma Tribuna Ludu — 
la nuova provocazione con­
tro la pace è stata sferrata 
da elementi vaticani, profon­
damente inquieti e preoccu­
pati ogni qualvolta si mani­
festano i sintomi di disten­
sione internazionale ». 

« Uno dei principali satel­
liti del Valicano — prosegue 
il giornale — l'on. De Ga­
speri, ha pronunciato un di­
scorso « Milano, al suo r i ­
torno da Parigi, dove ha par­
tecipato ai lavori della ses­
sione del cosiddetto Consiglio 
atlantico. Seguendo le orme 
di Adenauer. De Gasperi ha 
dichiarato che il problema 
della frontiera polacco-tede­
sca non è stato sinora risolto 
poiché il trattato discusso e 

Trasmissioni televisive 
a colori a Leningrado 

Ì : . 

tmf I fatti tono roti 
taa t * Mottmoci, tanto 

che éaaao talvol-
e di ettere fl p rv 

4«* t * di aaa immaginazione in 

»i tratta ài an deliro. 
mm «li • » • »t*tm aormale per il 
CpaBf)*aiM. H i ricordo quindi 
c i raccMta* * «•« * r * •**>* lao~, 
gvteaeate di Abd El Krim e di 

4 i » t n t t * «a • * ! • «n <<> 
to fraa>ec*c; «-ne 

4rrCttM»rate dm Uer 
' £n%m. •' c*Bq«ttta*orc 3 d 

• '•elle n • • • aatena 
! • «ra «tato pare Pìxaarro; -die 

•coperto «Jecia*' «Jf mi-
éToKo e oT»r«e«to «elio 

Àtlaate; che era «Urto tpouf» 
cam aaa priadpeaaa araba aVi 
là i a u e a l i a » •"» Haaawno; che 

LENINGRADO. 7. — Le 
prime trasmissioni sperimen­
tali a colori sono state effet­
tuate a Leningrado. Gli isti­
tuti scientifici della città 
stanno studiando molti pro­
blemi connessi con le t ra­
smissioni radio e televisive; 
la televisione a colori e t r i ­
dimensionale, la trasmissione 
ad .onde ultracorte. • — 

Proposta i l Greci* 
• M awii t ia ojcterile 

ATENE, 7 — 11 giornate AugM 
informa cne 13 Pruno inlnfetro 
greco Papegos ha ricevuto I rap-
presentanu dell'Unione della Si­
nistra Democratica fEPA) Pa«a-
ildea. sarafis ed Ephremidls, clie 
gli hanno consegnato un memo­
randum 

Il memorandum rileva che la 
situazione- tn Grecia continua a 
rimanere allarmante. CHI organi 
di polizia arrestano 1 cittadini 
per le doro oonrlnrlonl politiche. 
Più dt 100 persone sono state ar­
restate e confinate senza alcun 

processo neg.l ultimi tempi. Que­
ste azioni sono in contrasto con 
le ripetute dichiarazioni del go-
\err.o, secondo le quali esso per­
segue una politica di e pacifica­
zione e obUo del passato ». Al fine 
di dimostrare in pratica la buo­
na volontà di attuare !e politica 
di pacificazione proclamata dal 
governo. l'Unione della Sinistra 
Democratica propone di promul­
gare un'amnistia per 1 prigionieri 
ed 1 confinati greel-

Coiteojwo Hototoi « Joie 
MOSCA. 7. — II ministro 

degli Esteri sovietico. Molo­
tov, ha ricevuto ogg* l'amba­
sciatore francese a ?«fosca, 
Joxe, il quale «H Ha porto i 
ringraziamenti del ' governo 
francese e quegli personali 
del ministro degli Esteri fran­
cese George Bidault, per i 
buoni uffici interposti dalla 
Unione Spvietica presso il go­
verno coreano per ottenere la 
liberazione dei .membri della 
missione francese in Corea. 
internati all'inizio delle osti 
Utà. 

firmato in fretta e furia a 
Yalta, nonché l'accordo sti­
pulato, a guerra finita, alla 
conferenza di Potsdam, risol­
vono il p r o b l e m a soltanto 
provvisoriamente. Questa no 
ta tesi menzognera — osserva 
Tribuna Ludu — esposta a l ­
cuni anni or sono da Byrnes 
e ora sostenuta da tutti i 
centri di propaganda antipo­
lacca, è servita a De Gasperi 
per attaccare l'accordo stipu­
lato in merito alle frontiere 
polacco-tedesche tra la Po­
lonia e la Repubblica demo­
cratica tedesca. Sostenendo il 
punto di vista dei revisionisti 
di Bonn, appoggiati dal Va­
ticano, De Gasperi ha espres­
so il proprio rammarico per 
il fatto che " in rea l tà" la 
Polonia è entrata in possesso 
di questi territori ». 

Dopo aver ricordato la rea­
zione dell' opinione pubblica 
italiana e il giudizio del com­
pagno Togliatti sulle gravi 
dichiarazioni del Presidente 
del consiglio italiano, Tribuna 
Ludu rileva che, circa il pro­
blema d e l l e frontiere sullo 
Oder e sulla Neisse. un a t ­
teggiamento simile a quello 
di De Gasperi hanno assunto 
i circoli ecclesiastici degli a l ­
tri paesi capitalisti. 

Alla testa di questa campa-
lina antipolacca — conclude 
l'organo centrale del POUP — 
condotta dal Vaticano e dalle 
sue agenzie collocate nei di­
versi paesi, procede attual­
mente la gerarchia ecclesia­
stica della Germania occider-
tale principale pilastro de ' l i 
politica del Vaticano in E-t 
ropa. Svolgendo la loro can' 
pagna di i s t i g a z i o n e alla 
guerra, gli alti funzionari del­
la Chiesa basano tutti ì loro 
sforzi sulla ricostituzione del­
la Wermacht» dell'hitlerismo. 
il cui scopo consisterebbe nel 
depredare la Polonia d e l l e 
sue antiche terre >. 

Una eco immediata, per 

3uanto indiretta, del profon-
o sdegno suscitato in tutta 

la Polonia popolare dalla 
campagna revisionistica con­
dotta dal Vaticano in com­
butta c o n l'imperialismo 
americano, si è avuta nel 
corso della conferenza ^azio­
nale per la soluzione pacifica 
del problema tedesco, alla 
quale hanno partecipato emi ­

nenti personalità politiche 
I lavori della conferenza, 

la quale ha riaffermato la 
necessità che venga convoca­
ta al più presto una riunione 
tra l e quattro grandi Potenze 
per la conclusione di un t rat­
tato dì pace tron una Germa­
nia unificata, indipendente e 
pacifica, sono stati caratteriz­
zati dagli interventi di nume­
rose personalità cattoliche. 
Monsignor Edward Dabrow-
ski. professore di teologia 
all'Università di Varsavia, ha 
precisato in tre punti il r ias­
setto futuro della Germania 
quale è desiderato e auspica­
to dai cattolici polacchi. «La 
Germania futura — ha detto 
l'iirustre ecclesiastico — non 
deve avere niente in comune 
ccn 1 hitlerismo, SMUO quai-
:̂«.}>i forma esso si presenti. 

i>è con il militarismo prus-
SiaiKj, ma deve richiamarsi 
alle migliori tradizioni nazio­
nali alle tradizioni di Goe­
the, Schiller, alle tradizioni 
della scienza, della lettera­
tura e dell'arte tedesca. 

II dott. Horodzinski. depu­
tato al Parlamento polacco e 
redattore capo del settima­
nale cat:ol,c<.> « Oggi e doma­
ni », dal caiuo ^uo ha c03i 
espresso le aspirazioni di pa­
ce di migliaio ài cattolici po-
kxchi: € Noi vogliamo vivere 
iì. pace con ' nostri vicini 
tedeschi e vogliamo che la 
Germania sia ai più presto 
i....ficaia. Noi vogliamo cht 
il poi-olo tedesco sia l.bero 
e indipendente — ha affer­
malo il dirigente cattolico — 
e \oglìamo avere la garanzia 
che non si ripetano aggres­
sioni contro il noslivj p*iest. 
E per questo — ha conclusi» 
H f . danski — die noi con­
danniamo la polii.ci • he vie­
ne condotta ' du'l i Germania 
occidentale e di cui gii ac­
cordi di Bonn e di Parigi so­
no il coronamento ». 

VITO SANSONE 

L'Esecutivo- .lei Consiglio 
Mondiale della Pace ha "on-
clu.so i buoi lavor* 

Il comunicato diramato al 
termine della riunione dice: 

i« L'Esecutiwo del Consiglio 
mondiale della pace, riunito­
si a Stoccolma il 5 e 6 mag­
gio 1953, saluta il passo ef­
fettuato dalla coiimiissioiie 
infcriia^ionalc che ha invia­
to a tutti i governi riiiriiri;-
zo del Congresso dei popoli, 
nel quale si fa appello alla 
apertura di negoziati fra le 
Cinque Grandi Potenze, p:r 
la conclusione di un patto di 
Pace. 

« L'Esecutivo si rallegra 
della vasta eco che questa 
iniziativa ha già riscosso nel 
mondo ed .invita l'opinione 
pubblica di tutti i paesi a da­
re ad essa il suo appoggio. 
L'Esecutivo riafferma che le 
soluzioni di negoziato debbo­
no prevalere su quelle di for­
za. L'Esecutivo nota che le 
idee semplici di/fuse per an­
ni dal ilforimenfo della Pa­
ce e le ragionevoli iniziative 
dal Movimento sostenute co­
minciano ad aver frutto. Si 
è creata una situazione nuo­
va nella quale é necessario 
raddoppiare gli sforzi. 

« I più recenti avvenimenti 
hanno conquistato altre mi­
gliaia di uomini all'idea e al­
lo spirito delle trattative. Es­
si forniscono ai popoli la pro­
va che sono in grado di de­
terminare, con la loro azio­
ne, una distensione interna­
zionale che sarà per loro be­
ne comune e fonte di pro­
sperità. 

«In Corea si è ricomincia­
to a trattare. I popoli devo­
no esigere che le trattative 
conducano rapidamente^ ad 
un armistizio e ad una siste­
mazione del conflitto che 
tante sofferenze provoca e 
che minaccia a n co r a ^ di 
estendersi al mondo intero. 

« La salvezza della pace ri­
chiede allo stesso modo che 
la questione tedesca sia fi­
nalmente oggetto di trattati-
ve a quattro per il raggiun­
gimento di una soluzione pa­
cifica. 

« Vi sono ancora forze le 
quali si oppongono, diretta­
mente o indirettamente alla 
distensione. Ma il buon sen­
so e la vigilanza di quanti 
amano la pace possono dar 
loro scacco, opponendosi a 
rutti gli atti, a tutte le 

novre clic possano ritardare 
o compromettere i negoziati, 
chiedendo "ai governi dì far 
di tutto perchè negoziati ab­
biano inizio e. siano condotti 
a conclusione posi/iva. 

« Per cercare nuovi inezzi 
clic favoriscano lo spirito di 
negoziato, per legare all'a­
zione della pace tutti coloro 
i quali, illtimiiiatt dagli av­
venimenti, prendon coscienza 
della necessità e della possi­
bilità di negoziare, l'Esecuti­
vo decide di convocare il 15 

sui più recenti sviluppi della 
situazioni' intemazionale. Es­
si porranno l'accento sulla 
necessità di far trionfare in 
ogni circostanza le soluzioni 
di negoziato. Essi daranno 
un contributo alla distensio­
ne internazionale, alla sicu­
rezza dei popoli, nel rispetto 
della loro indipendenza ». 

giugno 195'J a Budapest, il 
Consiglio Mondiale della Pn- , . 
ce. / suoi lavori verteran. o - j v a n e . l e manovre e i e resisten-

II Comitato Nazionale ita­
liano dei Partigiani della Pa­
ce saluta con la più viva emo­
zione in un comunicato que­
sti primi successi della lunga 
e generosa lotta del Movimen­
to della Pace e invita tutti i 
Comitati Provinciali a ' rarre 
dalla esposizione dei lavori 
della riunione di Stoccolma 
che il sen. Emilio Sereni farà 
a Roma domani in una 'rande 
manifestazione al Teatro Eli­
seo, nuovi motivi per inten­
sificare i loro sforzi volti a 
far sentire alta la voce di oa-
ce del nostro Paese e render 

ze di coloro che ancora acca­
nitamente vi si oppongono. 

L'appello di Sartre 
per la pace in Asia 

PARIGI, 7. - Un caloroso 
appello alla apertura di t rat­
tative di pace in Indocina è 

stato lanciato a Parigi — pro­
prio nel momento in cui gli 
imperialisti americani teutano 
di allargare la guerra in Asia 
— dal noto .scrittore francese 
Jean Paul Sartre, nel corso 
di una assemblea organizzata 
nella Sala della Alatuahté dai 
consigli della pace del quin­
to, sesto e settimo rione di 
Parigi. 

« Noi costringiamo la nostra 
gente a perire insensatamente 
— ha detto Sartre — Noi per­
seguiamo in Europa ma po­
litica ridicola e disastrosa, ^er 
amore di questa politica, gli a-
mici della pace vengono im­
prigionati-e nei confronti Bel­
l'URSS viene condotta una 
Jolle propaganda di menzo­
gne. Ma è ancora possibile por 
fine alla guerra in Indocina e 
rifiutarsi di oartecìpare allo 
esercito europeo. In questo 
modo la pace sarà conqui­
stata ». 

PER ESSERE RECLUTATO NELLA C. E. D. 

Anche il criminale Von Manslein 
è sialo scarceralo dagli inglesi! 

Era responsabile di atroci crimini di guerra contro gli ebrei 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

BERLINO, 7 — 11 Tidie-
sciallo nazista Erich von 
Manstein è stato posto oggi 
in libertà dalle autorità in­
glesi di occupazione, alla 
vigilia dell'ottavo anniversa­
rio della fine del regime 
nazista. Von Manstein era 
stato condannato nel 1949 a 
18 anni di reclusione per cri­
mini di guerra compiuti nel 
corso dell'aggressione all'U­
nione Sovietica e. :n pattico-
lare. per il massacro degli 
ebrei di Crimea e della po­
polazione civile di Simferopol. 

Con la sua scarcoraz:one. 
che fa seguito a quella d: 
von Mackensen, del mare­
sciallo Kesselrin>? e del ma­
resciallo List, tutti \ maggiori 

ma- teapi militari hitleriani si 

jcopjOfie arciBOiofjKpe 

HYDOlABAD, 7. — Nuove ca­
verne. una delle qua» contenen­
te pitture murali ctM risalgono 
a 1100 anni fa, aono stata aco­
perte da un gruppo di"archeologi 
nel distretto di Aurangtad nel-

llHyderabad. 

Scoperto un siero 
contro lo vipere? 

giovane L esperimento di un 
logo svìzzero sembra confermarlo 

geo-

GINEVRA. 7. — Un «io-j efficacia minima di sei setti-
vane geologo svizzero, il ven- mane dall'inoculazione. Egli 
tottenne Jack P.mtet di Gì-Uè lo è iniettato -~ìrca 17 gior-
nevra, alla presenza della 
moglie, di cinque med:ci. di 
un notaio e di circa venti oer-
sone. ha afferrato una dopo 
l'altra tre vipere e si è 'atto 
mordere il braccio n ido a'io 
scopo di dimostrare l'efficacia 
di un siero .ìnìivinera da lui 
scoperto. 

Due ore dopo l'inizio del­
l'esperimento. Pontet era in 
perfette condizioni di >alute 
ed aveva polso e pi-es^ione 
normali sebbene •! ?uo brac­
cio fosse leggermente enfiato. 
In precedenza egli aveva fat­
to, mordere da ana vipera un 
coniglio onde dimostrare che 
tutte le quattro vipere usate 
per resperimenio erano ve­
lenose. Il coniglio infatti mo­
riva poco dopo. 
• Pontet ha dichiarato che il 

suo siero antivipera ha una 

ni or sono. Il giovane geolo­
go. che rimarrà in osserva­
zione in ospedale fino a lu­
nedì prossimo, afferma che il 
suo siero rende completa­
mente immuni dai morsi ve­
lenos i id iquaìs^as i re t t ilo 

Trionfo laburista 
nelle elezioni inglesi 

LONDRA. 7. — A spoglio am­
malo delle schede relative a 
349 mnniripalità sa 361. i ri­
saltati delle elezioni ammini-
•trative inglesi confermano ana 
clamorosa vittoria labarista. 
Ecco i dati labaristi: seg-gl gua­
dagnati 245, perdati 45; conser­
vatori: seggi guadagnati g?. 
perdati 183; liberali: seggi gua­
dagnati 8, perdati 11: indipen­
denti: seggi gaadagnatl 39, per­
dali 119. 

trovano ormai in libertà, 
pronti a servire nella nuova 
Wéhrmacht che viene costi­
tuita all'ombra della C.E.D. 

Il lavoro di reclutamento 
per le divisioni tedesche è 
diretto per il 90^o da crimi­
nali di guerra, fra i quali la 
figura di maggior rilievo è il 
gen. Speidel, rappresentante 
ufficiale della Germania occi­
dentale in seno al comitato 
militare di Parigi. Speidel 
venne a suo tempo condan­
nato da un tribunale milita­
re americano a '20 anni di 
reclusione, ma fu subito 
amnistiato e utilizzato come 
istruttore in alcuni corsi per 
ufficiali statunitensi. 

Corsi del genere, secondo 
quanto è stato pubblicato in 
questi giorni dall'Armj; Time* 
e stamane dal Morgenpost. 
sono attualmente tenuti daii 
generali nazisti Bayerlein e 
Ileusinger, i quali sono stati 
incaricati di comunicare agli 
ufficiali americani le loro 
esperienze sull'impiego dei 
carri armati durante l'aggres­
sione all'Unione Sovietica. 

Altri esponenti niihlari na­
zisti si sono invece dedicati 
alla attività politica, e fra 
essi sono il maresciallo Kes-
selrin« e il maresciallo Man-
teuffel. 

L'ex comandante d e l l e 
truppe naziste in Italia è sta­
to eletto mesi or sono presi­
dente degli « elmi d'acciaio », 
un'organizzazione paramilita­
re che ha ottenuto proprio 
ieri dal Parlamento l'autoriz­
zazione a indossare nelle di-
ver5* manifestazioni la divisa 
dell'ex-Wéhrmacht, e che 
tualmente.sta lavorando alla 
riunificazione di tutte le as­
sociazioni di arma. 

Il maresciallo Kesselring 
tiene notoriameiue <.ontatti 
con ambienti fascisti della 
Europa occidentale e gli si 
attribuisce l'intenzione di 
promuovere per Ir prossime 
settimane la,, fondazione di 
una « internazionale combat­
tentistica » cui dovrebbero 
aderire ì fascisti di* Francie, 
Qe!i?io, Olanda, .IHIKT. Oran 
l r r t n a n a «, Spagna. 

Il gen. Manteuffel, già co­
mandante della vii visione 

scelta « Grande Germania J», 
è ora membro della direziona 
del partito liberale, dove r i ­
copre la carica di capo del 
misterioso «ufficio sicurezza» 
e si presenterà candidato alle 
prossime elezioni politiche. 
Altri generali stanno curan­
do la rinascita delia Luft-
waffe, e fra essi ti trovano 
l'ex comandante dell'aviazio­
ne da caccia hitleriana in 
Italia e l'aiutante di campo 
di Goering. generale Baden-
schahtz, che è stato la setti­
mana scorsa ospite del co­
mando dell'aviazione a" ìer i-
cana in Europa, per alcune 
dimostrazioni sullo impiego 
tattico dei caccia a rr ione. 

SERGIO SEGRE 

Radio Mosca 
in lìngua italiana 

Ora it 
7jtt~ 7,1$ 

12.39-13.9t 
lsvZS-17,99 

'K3tTÌl-

18,39-19^9 
19,39-29,99 
29,39-21.99 
21,39-22,99 
22-39-23,99 
23,99-24.99 (•) 

Laagaexza a"aada 
2539-21 
25-31 
41-49-59 

41-59 
4159-259-243-399 
41-59-25C 
41-59-244K243-321 
41-59-249-243 
4I-4S-49-I9C8 

(*) Laaesi, giare*i e sabato. 

Ogrin i n I t a l i a 
Ore 12,45-13,15 (aaa* carte « 

m. 2544): Le astine *tl awtnaa. 
AnaaKtà. Reasegaa a*Ha caaaase. 

Ore 2aV2a\M (oaea di m. 252,75) : 
nsliiiBiM. ANaaMa. 

Or* 29,39-21 (aaa* ai m. 243,5, 
252,73, 31,49, 35^5, 4 1 , » ) : Itoti-

Uaaàai • fatti. Attestila'. 
L'IlaKa « la para-

Or* 22-22Jt (aaa* fi m. 243,5): 
Q i •naaaaiali del giara*. Qaota 
« la K J U . Refieaceas. 

Or. 23,39-24 (*aa* fi as. 2334. 
2TB): Ukaa* aatinc U vita adi* 

f tp alari. Rassega* a*l-
k 
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